PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE
LABORATORI 23-24
Corso di studio SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA
Titolo del laboratorio:
Storytelling e processi di  insegnamento-apprendimento della storia

L’ideazione e la costruzione di narrazioni possono diventare per gli stessi studenti e studentesse uno strumento di apprendimento straordinariamente efficace, capace di promuovere non solo l’attivazione di abilità cognitive complesse (capacità di analisi, sintesi, valutazione), ma anche di coinvolgere la loro dimensione emotiva. Per accrescere la motivazione, l’attività di insegnamento-apprendimento può avvenire attraverso il cooperative learning ed essere finalizzata alla realizzazione di un prodotto da condividere con la classe.
Obiettivi:

· Suddividere i compiti all’interno del gruppo, tenendo conto di interessi e competenze dei/delle partecipanti
· Organizzare una raccolta di informazioni coerenti a quanto richiesto dal compito e utilizzarla per la pianificazione di un elaborato narrativo.

· Utilizzare la strumentazione necessaria per la creazione di un elaborato multimediale

· Presentare il prodotto realizzato.

Programma del Laboratorio
1 incontro: Definire l’idea iniziale attraverso una breve descrizione, un diagramma, una domanda.
Bisogna individuare l’oggetto della nostra narrazione: un personaggio reale o inventato, un evento, un processo di trasformazione, delimitandolo nel tempo e nello spazio, ad esempio si può ricostruire la vita di un personaggio storico o lo svolgersi di un singolo evento come la morte di Alessandro Magno, le scoperte di Cristoforo Colombo, le riforme di Pietro il Grande, le guerre di Hitler…

2 incontro: Ricercare, raccogliere, studiare informazioni sulle quali sarà costruita la storia e scrivere la storia definendo lo stile della narrazione.
È la fase in cui gli studenti e le studentesse, devono cercare e selezionare informazioni pertinenti e significative, in modo da poter costruire una narrazione il più possibile rispettosa della realtà storica. Durante la ricerca delle informazioni, si possono già raccogliere materiali utili (immagini, video) da riutilizzare nella narrazione.

Alcuni esempi:

· Fare interviste immaginarie a personaggi storici, anche avvalendosi di dispositivi di IA
· Scrivere dialoghi immaginari tra personaggi storici.

· Immaginare la storia di un ragazzo o di una ragazza, più o meno della stessa età degli studenti e delle studentesse, che si trova coinvolto/a in un evento di particolare importanza e annota in un diario ciò che vede, le sue impressioni, i suoi interrogativi.

· Raccontare lo svolgimento della giornata tipica di una famiglia appartenente a una certa classe sociale in un determinato periodo storico, seguendo le vicende di tutti i suoi componenti: padre, madre, figli, persone anziane, eventuali servitori o dipendenti…

· Immaginare di essere un personaggio della storia (uno studente/una studentessa italiano/a del 1944 che ha deciso di unirsi alle brigate partigiane e scrive una lettera alla sua famiglia).

3 incontro: Registrare immagini, suoni, video, montare e ricomporre il materiale.
Usando la loro sceneggiatura come guida, ricercare o creare immagini, audio, suoni, per poi montarli convenientemente, dando così forma concreta alla loro narrazione, anche avvalendosi di dispositivi di IA. 

4 incontro: Condividere l’elaborato.
Condividere quanto realizzato all’interno del gruppo classe
Testi di riferimento: 
· materiale ricercato dagli studenti e dalle studentesse

· materiale messo a disposizione dalla docente del laboratorio

· materiale a cui attingere tra quelli a disposizione del corso di Psicologia dell’educazione.
Modalità di valutazione 

Saranno presi come indicatori per la valutazione:
- la conoscenza dei principali concetti teorici che permettono di pianificare uno storytelling

- la realizzazione di una progettazione didattico-educativa realizzabile in sezione/classe basato sullo storytelling.

-  l’accuratezza nella realizzazione del prodotto finale (completezza dell’informazione, ricorso a più canali multimediali, coerenza con la tematica scelta come oggetto dello storytelling, precisione e attenzione estetica)
